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	Comune di Zerbolo'


	
	Provincia di  Pavia
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N.66
OGGETTO:

APPROVAZIONE ACCORDO PRELIMINARE  "ACCORDO PONTE"  INERENTE LA DETERMINAZIONE DEL FONDO RELATIVO ALLE POLITICHE DELLE RISORSE UMANE ED ALLA PRODUTTIVITA' DEL PERSONALE DIPENDENTE - ANNO 2018.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladiciotto addì trentuno del mese di dicembre alle ore dieci e minuti zero nella sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. Dott. Sacchi Enrico - Sindaco 
	Sì

	2. Centenara Gian Antonio - Vice Sindaco 
	Sì

	3. Perticati Annarosa - Assessore 
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	3

	Totale Assenti:
	0


Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Maranta Colacicco la quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che in data 21/05/2018 è stato sottoscritto il CCNL Funzioni locali per il triennio 2016- 2018, il cui art.7 disciplina i soggetti e le materie oggetto di contrattazione collettiva integrativa;

Atteso che in data 31 marzo 1999 è stato siglato il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per il personale del comparto delle Regioni – Autonomie Locali tra l’A.R.A.N. e le Organizzazioni sindacali, valevole per il quadriennio 1° gennaio 1998 – 31 dicembre 2001, che in data 22 gennaio 2004 è stato sottoscritto il nuovo C.C.N.L. del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002 – 2005 e per il biennio economico 2002 – 2003 e che in data 9 maggio 2006 è stato sottoscritto il nuovo C.C.N.L. per il biennio economico 2004/2005;

Dato atto che:

· l’art. 40 del D. Lgs. 30.3.2001 n. 165, come modificato dalla Legge n. 150 del 27.10.2009, prevede apposita disciplina in merito ai contratti collettivi nazionali e integrativi ed in particolare:
· il comma 3bis prevede che “Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della performance ai sensi dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale una quota prevalente del trattamento accessorio complessivo comunque denominato. Essa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi ultimi prevedono”;

· il comma 3 quinquies prevede “…gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa. Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contrattazione integrativa è correlato all'effettivo rispetto dei principi in materia di misurazione, valutazione e trasparenza della performance e in materia di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti locali secondo quanto previsto dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.”
Vista la disciplina dettata dall’art. 67, commi 4 e 5 lett b), del CCNL 21.5.2018 in materia di incremento delle risorse decentrate variabili, nel rispetto dei vincoli imposti dal legislatore in materia di pareggio di bilancio e di contenimento della spesa per il personale;

Dato atto che l’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017 “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” stabilisce che l’ammontare delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016;
Vista e richiamata  la deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 19/10/2018 “Atto di indirizzo per -accordo ponte- per produttività anno 2018”, esecutiva ai sensi di legge;
Vista la determinazione n. 187 Registro Generale del 31.12.2018 adottata dal Responsabile del Servizio Amministrativo-Finanziario in merito alla costituzione del Fondo Risorse Decentrate - parte stabile - per l’anno 2018, secondo quanto previsto dall’art. 31 del CCNL 22.1.2004 e successive modifiche ed integrazioni, relativamente alla quota di risorse aventi caratteristica di certezza e stabilità;

Preso atto che in data 31.12.2018, a seguito dell’incontro di contrattazione svolto in una sala del Palazzo municipale, e tenuto conto degli indirizzi formulati dall’Amministrazione comunale, la delegazione di parte datoriale, le Organizzazioni Sindacali presenti  e la RSU hanno sottoscritto l’ipotesi di "Accordo Ponte" quale Contratto Collettivo Integrativo per l'anno 2018 per l’utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 2018, nel rispetto della vigente disciplina contrattuale e legislativa in materia;
Vista l’ipotesi di "Accordo Ponte" quale Contratto Collettivo Integrativo anno 2018, allegata al presente provvedimento, comprensiva degli allegati riferiti alla costituzione del Fondo e utilizzo risorse decentrate 2018;
Ritenuto pertanto di dover autorizzare i componenti della Delegazione di parte datoriale alla sottoscrizione dell'"Accordo Ponte" / Contratto Collettivo Integrativo 2018 sulla base della preintesa sottoscritta in data 31.12.2018;

Preso atto che:
· ai sensi dell’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017 rubricato “Salario accessorio e sperimentazione”, a decorrere dall’1.1.2017 il trattamento accessorio non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016;
· del rispetto del principio di riduzione e contenimento della spesa di personale stabilito dall’art. 1 c. 557 L. 296/2006 e successive modificazioni ed integrazioni;
· dell'attestazione del Responsabile del Servizio Amministrativo-Finanziario sul rispetto delle disposizioni relative al pareggio di bilancio per l’anno 2017;
· la conseguente spesa e i costi derivanti dall’accordo di cui sopra trovano copertura nell’ambito delle spese di personale previsti negli stanziamenti di Bilancio di Previsione 2018 – 2020 - Esercizio finanziario 2018, che in fase di riaccertamento straordinario dei residui passivi verranno opportunamente conservati nell’esercizio finanziario 2019, con le modalità e nei termini previsti dalla normativa introdotta in materia di armonizzazione dei sistemi contabili dal D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni;

Visti: 
· i CCNL del Comparto Regioni – Autonomie Locali nei testi in vigore;
· il CCNL Funzioni Locali del 21.5.2018;
· l’art. 40 del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165, come modificato dalla Legge n. 150 del 27.10.2009 e successivamente dal D.Lgs. 25.5.2017 n. 75, che prevede apposita disciplina in merito ai contratti collettivi nazionali e integrativi ed in particolare il comma 3-bis ove è precisato che “Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell’art. 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale…”;
· l’art. 40 – bis del medesimo decreto legislativo 165/2001 rubricato “Controlli in materia di contrattazione integrativa”;
Dopo  approfondita discussione;

Ritenuto di dover approvare il suddetto accordo ponte, dal quale si evince che gli obiettivi che l’Amministrazione intende conseguire e le relative risorse, al fine di una compiuta promozione delle risorse umane;

Visto l’allegato parere favorevole dell’Organo di Revisione, in data 31 dicembre 2018;

VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 "Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento delle autonomie locali" e successive modificazioni; 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità  tecnica,  contabile e di copertura finanziaria, espressi dal responsabile del servizio Amministrativo-Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1,  e 147 bis, comma 1,  del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

RICONOSCIUTA la propria competenza in merito ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 

Con votazione resa in forma palese, con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE, come approva, per tutto quanto esposto nella premessa narrativa nel testo allegato alla presente deliberazione, l’ipotesi di accordo di cui al verbale della riunione della delegazione di parte pubblica e dei rappresentanti dei dipendenti comunali (R.S.U.) ed Organizzazioni Sindacali siglata il 31.12.2018, quale ipotesi di “accordo ponte” inerente  alla produttività del personale dipendente e alla relativa distribuzione anno 2018 e per il personale dipendente del Comune di Zerbolò, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo;

2) DI AUTORIZZARE la Delegazione di parte datoriale alla sottoscrizione definitiva del Contratto Collettivo Integrativo / "Accordo Ponte" per l’utilizzo delle risorse decentrate anno 2018, come da allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
3) DI DARE ATTO che i costi derivanti dall’accordo di cui sopra trovano copertura nell’ambito delle spese di personale opportunamente conservati negli stanziamenti di Bilancio come precisato in premessa;

4) DI TRASMETTERE copia del presente accordo all’ARAN e al CNEL come previsto dall’art. 40 bis comma 5 del D.Lgs. 165/2001, nonché alla diffusione al personale dipendente.

5) DI DARE ATTO che la parte economica del presente accordo sarà pubblicata sul sito del Comune;

6) DI DISPORRE che la presente deliberazione, contestualmente alla sua affissione all’Albo Pretorio, pubblicazione on line, sia trasmessa in elenco ai Capigruppo consiliari, per la relativa comunicazione, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18/08/2000,  n. 267.

Successivamente, con separata votazione, ad unanimità di voti resi nei modi e forme di legge la presente delibera viene dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma, 4 del Decreto Legislativo n.267 del 18 agosto 2000 e s.m.i.
Letto, confermato e sottoscritto

	Il Sindaco

F.to : Dott. Sacchi Enrico
___________________________________
	Il Segretario Comunale

F.to : Dott.ssa Maranta Colacicco 
___________________________________




	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio On Line del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 11/03/2019 al 26/03/2019, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Zerbolo' , lì 11/03/2019
Il Segretario Comunale

F.to :  Dott.ssa Maranta Colacicco



	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione:

· Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

· Alla Prefettura di SEDE PREFETTURA ai sensi dell’art.135, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

Zerbolo', lì 11/03/2019
Il Segretario Comunale

F.to : Dott.ssa Maranta Colacicco



	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.
Il Segretario Comunale


	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 21/03/2019
· Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267)

· Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

Il Segretario Comunale

Dott.ssa Maranta Colacicco
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